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SEZIONE A 
---------- 

 
1. Il soggetto cui è riferita l’operatività si rifiuta di o si mostra ripetutamente riluttante a fornire le 

informazioni o i dati ordinariamente richiesti e intende svolgere operatività che, per 
caratteristiche o importi, risulta inusuale, illogica o incoerente. 
1.1. Il soggetto, a fronte della richiesta di esibire la documentazione o fornire le informazioni, rinuncia 

all’operatività o richiede di svolgerne una differente, soprattutto se quest’ultima comporta un 
aggravio di oneri a proprio carico.  

1.2. Il soggetto si rifiuta o si mostra ripetutamente riluttante nel fornire adeguate informazioni circa lo 
scopo o la natura dell’operatività ovvero l’origine delle disponibilità a essa riferibili, specie quando 
queste ultime provengono dall’estero e in particolare da Paesi o aree geografiche a rischio elevato 
o non cooperativi o a fiscalità privilegiata o sono ivi destinate. 

1.6. Il soggetto incaricato dell’amministrazione di attività finanziarie e patrimoniali detenute all’estero, 
specie se oggetto di procedimento di rimpatrio nell’ambito di programmi di regolarizzazione 
fiscale, si rifiuta o si mostra ripetutamente riluttante nel fornire indicazioni necessarie 
all’individuazione del titolare effettivo delle medesime. 

 
 
2. Il soggetto cui è riferita l’operatività fornisce informazioni o documenti che appaiono non 

veritieri o che, anche a seguito di solleciti, risultano del tutto carenti, ovvero incoerenti tra loro 
o con l’operatività richiesta o eseguita e intende svolgere operatività che, per caratteristiche o 
importi, risulta inusuale, illogica o incoerente. 
2.1. Il soggetto produce documenti che presentano elementi di evidente contraffazione inerenti: allo 

scopo o alla natura dell’operatività; all’attività esercitata; alla situazione economica, finanziaria e 
patrimoniale propria o, in caso di soggetto diverso da persona fisica, dell’eventuale gruppo di 
appartenenza; al potere di rappresentanza; all’identità dei delegati alla firma; alla struttura di 
proprietà o di controllo; all’origine delle disponibilità.  

2.2. Il soggetto fornisce informazioni o documenti che risultano significativamente difformi, 
contraddittori o comunque non coerenti tra loro o con quelli eventualmente tratti da fonti affidabili 
e indipendenti (ad es. archivi camerali; albi ed elenchi; comunicazioni a qualsiasi titolo rese al 
pubblico; dati pubblicati in siti internet di organi o autorità pubbliche nazionali o estere con 
riguardo a eventi pregiudizievoli).  

 
 
3. Il soggetto cui è riferita l’operatività adotta un comportamento del tutto difforme da quello 

comunemente tenuto in casi analoghi e intende svolgere operatività che, per caratteristiche o 
importi, risulta inusuale, illogica o incoerente. 
3.1. Il soggetto evita contatti diretti con il destinatario rilasciando deleghe o procure in modo frequente 

e incoerente con l’attività svolta.  
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3.2. Il soggetto rilascia procure a gestire, amministrare o cedere beni a favore di persone a lui non 
collegate in un momento immediatamente successivo a quello in cui è entrato nella disponibilità 
dei medesimi beni.  

3.3. Il trustee si rimette del tutto alle indicazioni del disponente ovvero svolge attività gestorie complesse 
che, anche tenuto conto delle finalità del trust, appaiono incoerenti con il suo profilo o rilascia 
frequenti deleghe a operare, specie se a favore del disponente o di soggetti noti per essere collegati 
a quest’ultimo, ovvero effettua operazioni di gestione con la sistematica presenza del disponente, 
del guardiano o dei beneficiari. 

3.6. Il soggetto pone ripetuti quesiti in ordine alle modalità di applicazione della normativa 
antiriciclaggio e antiterrorismo e cerca di indurre il destinatario a eludere tali presidi, anche 
tentando di stabilire relazioni eccessivamente confidenziali. 

3.7. Il soggetto dimostra di essere privo delle caratteristiche, delle strutture (ad es. dotazione del 
personale non adeguata in termini quantitativi) o delle competenze attese per il settore di attività 
o di non esercitare alcuna effettiva attività in tale settore e richiede di effettuare operatività 
funzionale ad attività imprenditoriali (ad es. acquisto di fabbricato industriale). 

3.8. Il soggetto dimostra di non avere adeguata conoscenza della natura, dell’oggetto, dell’ammontare 
o dello scopo dell’operatività che intende svolgere e non appare interessato ad avere informazioni 
con riguardo alle transazioni, alle caratteristiche o al valore dei beni o all’entità delle commissioni 
di intermediazione.  

3.11. Il soggetto fa riferimento ad altre persone per rispondere a richieste di chiarimenti e 
approfondimenti da parte del destinatario ovvero è spesso accompagnato da altri soggetti che 
appaiono estremamente interessati all’operatività e che sembrano eterodirigerla (ad es. nel caso in 
cui il soggetto legge istruzioni da una nota o sembra controllato a vista da altre persone). 

3.12. Il soggetto che intende svolgere l’operatività, specie a distanza, si avvale di un referente che non 
riveste ruoli formalizzati nell’attività o comunque non ha alcuna relazione nota con il soggetto 
stesso, ma mostra di avere interesse alle dinamiche imprenditoriali o comunque all’attività di 
quest’ultimo, canalizzando presso di sé la maggior parte delle interlocuzioni con il destinatario. 

3.13. Il soggetto che intende svolgere l’operatività si avvale di un referente che riveste il medesimo ruolo 
per una moltitudine di altri soggetti, canalizzando presso di sé la maggior parte delle interlocuzioni 
con il destinatario in modo da sembrare il titolare effettivo dell’operatività, specie con riguardo allo 
svolgimento di operazioni di investimento. 

 
 
4. Il soggetto diverso da persona fisica cui è riferita l’operatività è caratterizzato da assetti 

proprietari, manageriali e di controllo artificiosamente complessi ovvero opachi e intende 
svolgere operatività che, per caratteristiche o importi, risulta inusuale, illogica o incoerente. 
4.1. Il soggetto è caratterizzato da strutture opache ovvero si avvale di società con catene partecipative 

o assetti che rendono difficile l’identificazione o la verifica dell’identità del titolare effettivo, nelle 
quali sono presenti, a titolo esemplificativo, trust, fiduciarie, fondazioni, international business 
company, specie se costituite in Paesi o aree geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a 
fiscalità privilegiata.  

4.2. Il soggetto è caratterizzato da ripetute e improvvise modifiche nell’assetto proprietario, 
manageriale o di controllo. 

4.3. Il soggetto è di recente costituzione o operativo a seguito di un periodo di inattività o versa in 
difficoltà economica o finanziaria e presenta amministratori o soci di maggioranza, che per il 
profilo soggettivo (ad es. età, assenza delle cognizioni normalmente attese per l’attività esercitata, 
residenza o sede in Paesi o località diversi da quelli in cui ha sede ovvero opera l’impresa) appaiono 
come meri prestanome.  

4.4. Il soggetto presenta strutture di gruppo artificiosamente complesse e articolate, anche in relazione 
alla distribuzione delle partecipazioni e alla dislocazione all’estero di una o più società (ad es. 
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mediante conferimento di beni in Gruppo Europeo di Interesse Economico, c.d. GEIE1, 
costituito tra società o enti riconducibili ai medesimi titolari effettivi residenti in Italia). 

 
 

5. Il soggetto cui è riferita l’operatività è noto per il coinvolgimento in procedimenti penali o di 
prevenzione (in corso o che si sono conclusi nei suoi confronti con provvedimenti sfavorevoli) o 
per essere destinatario di connesse misure personali o patrimoniali ovvero gravato da eventi 
pregiudizievoli (quali ipoteche, protesti o procedure concorsuali), ovvero è notoriamente 
contiguo (per vincoli di parentela, affinità, convivenza, relazioni d’affari o altre connessioni note) 
a soggetti sottoposti a misure della specie ovvero opera ricorrentemente con controparti note 
per le medesime circostanze, laddove i procedimenti, le misure o gli eventi pregiudizievoli siano 
comunque di epoca relativamente recente rispetto alla valutazione compiuta dal destinatario, 
ovvero presenta un dubbio profilo reputazionale in relazione ad altre notizie pregiudizievoli e 
aggiornate (ad es. assenza di prescritte autorizzazioni) desumibili da fonti informative 
indipendenti e affidabili, e intende svolgere operatività che, per caratteristiche o importi, risulta 
inusuale, incoerente o illogica. 
5.1. Operatività realizzata con uno strumento di segregazione patrimoniale (ad es. trust) utilizzato da 

parte di un soggetto che risulta sottoposto a procedimento penale, a misure di prevenzione o a 
provvedimento di sequestro, soprattutto se il ricorso allo strumento sia avvenuto in costanza o in 
data prossima all’attività criminosa. 

5.2. Il soggetto o persone fisiche a questi strettamente collegate risultano sottoposti a procedimento 
penale, a misure di prevenzione o a provvedimento di sequestro e richiedono la consegna o il 
trasferimento delle disponibilità a essi riferibili (ad es. la liquidazione di polizza assicurativa o di 
rapporti di capitalizzazione o investimento), soprattutto se a favore di terzi o verso l’estero. 

5.4. Il soggetto o le sue controparti sono note per lo svolgimento di attività riservate in assenza delle 
prescritte autorizzazioni, specie se vengono in rilievo per ripetuti trasferimenti di fondi per la 
realizzazione di apparenti obiettivi di investimento. 

5.5. Il soggetto o persone fisiche a questi strettamente collegate risultano sottoposti a procedimento 
penale, a misure di prevenzione o a provvedimento di sequestro e acquistano immobili o beni 
aziendali, aziende o rami d’azienda, anche nell’ambito di operazioni straordinarie, da società in 
difficoltà economica o finanziaria o gravata da pendenze tributarie per importi ingenti. 

 
 
6. Il soggetto cui è riferita l’operatività ha residenza, cittadinanza o sede in Paesi o aree geografiche 

a rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata ovvero disponibilità finanziarie nei 
medesimi Paesi o aree, ovvero opera con controparti ivi situate e intende svolgere operatività 
che, per caratteristiche o importi, risulta inusuale, incoerente o illogica. 
6.2. Il soggetto richiede di acquistare immobili, preziosi, oro, quadri e oggetti di antiquariato, strumenti 

finanziari o altri beni di rilevante valore, con provvista proveniente da intermediari insediati in 
Paesi o aree geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata ovvero in nome 
o per conto di soggetti residenti in tali Paesi o aree. 

6.3. Il soggetto residente in Paesi o aree geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità 
privilegiata ha importanti connessioni con il territorio italiano (ad es. la disponibilità di abitazione 
permanente, lo stabilimento del proprio centro d’interessi personali o economici o il soggiorno 
abituale nel territorio italiano) tali da far ritenere dubbia l’effettività della residenza stessa. 

 
 
7. Il soggetto cui è riferita l’operatività è una persona politicamente esposta, nazionale o estera, o 

è noto per ricoprire un grado apicale in un ente di natura pubblica o con finalità pubbliche o in 

                                                      
1 Cfr. Regolamento CEE n. 2137/85 nonché d.lgs. 240/1991. 
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società da questo controllate ovvero è noto per essere collegato (ad es. per vincoli di parentela, 
affinità, convivenza, relazioni d’affari o altre connessioni) a colui che ricopre il predetto grado 
apicale e intende svolgere operatività ovvero è beneficiario di operazioni che, per caratteristiche 
o importi, risultano inusuali, incoerenti o illogiche. 
7.6. Il soggetto assume partecipazioni o altri ruoli all’interno di società che in un breve arco temporale 

sono interessate da circostanze (ad es. ricezioni di licenze o autorizzazioni pubbliche) che ne 
aumentano considerevolmente il valore economico. 

7.7. Il soggetto acquista immobili, preziosi, oro, quadri e oggetti di antiquariato o altri beni di rilevante 
valore o effettua operazioni di natura finanziaria utilizzando risorse di terzi, in presenza di relazioni 
d’ufficio o professionali con questi ultimi, o ricorrendo a eccessive dilazioni di pagamento del 
corrispettivo pattuito tali da far supporre che la corresponsione del medesimo possa non essere 
effettuata. 

7.8. Il soggetto effettua operazioni su immobili, preziosi, oro, quadri e oggetti di antiquariato, strumenti 
finanziari o altri beni di rilevante valore a prezzi o condizioni che si discostano significativamente 
da quelli di mercato, con un vantaggio a proprio favore. 

7.9. Il soggetto investe in beni immobili la cui destinazione d’uso viene modificata decorso un breve 
lasso di tempo (ad es. terreno agricolo che diventa edificabile). 

 
 
8. Il soggetto cui è riferita l’operatività è un ente di natura pubblica o con finalità pubbliche ovvero 

un ente riconducibile a una persona politicamente esposta, nazionale o estera, o a un soggetto 
noto per rivestire un grado apicale nel medesimo ente o in società da questo controllate ovvero 
è noto per essere collegato (ad es. per vincoli di parentela, affinità, convivenza, relazioni d’affari 
o altre connessioni note) a colui che riveste il predetto grado apicale ovvero è riconducibile a 
partiti o movimenti politici e intende svolgere operatività che, per caratteristiche o importi, 
risulta inusuale, incoerente, illogica o non consentita dalla normativa vigente. 
8.5. Il soggetto intende svolgere una operatività connessa alla gestione del proprio patrimonio, anche 

immobiliare, a condizioni economiche non in linea con quelle di mercato o comunque 
svantaggiose, specie se le controparti sono società di recente costituzione o con una catena di 
controllo opaca o complessa. 

8.6. Il soggetto risulta l’acquirente finale di immobili oggetto di ripetute compravendite effettuate in 
un ristretto arco temporale, qualora le stesse siano state poste in essere a prezzi crescenti. 

 
 

§§§ 
 
 

SEZIONE B 
---------- 

 
9. Operatività che, per caratteristiche o importi, risulta non coerente con l’attività svolta ovvero con 

il profilo economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso di 
soggetto diverso da persona fisica, del relativo gruppo di appartenenza. 
9.1. Operazioni di importo complessivo rilevante (quali acquisizione di immobili, preziosi, oro, quadri 

e oggetti di antiquariato o altri beni di rilevante valore, trasferimenti di partecipazioni o di altri 
diritti su imprese o aziende o di diritti su beni immateriali, costituzione di società o enti, 
conferimento di beni in trust, investimenti finanziari, finanziamenti, accordi transattivi 
stragiudiziali, operazioni in valute virtuali) richieste da soggetto che non risulta svolgere alcuna 
attività economicamente rilevante ovvero che versa in significativa difficoltà economica o 
finanziaria o che comunque presenta un ridotto profilo economico-patrimoniale (ad es. con 
fatturato limitato, capitale sociale o patrimonio netto minimo o negativo), anche desumibile dalle 
dichiarazioni fiscali. 



5 

9.2. Operatività ripetuta o di importo complessivo rilevante, a valere su rapporti riferibili a nominativi, 
specie se amministratori di imprese, di età particolarmente giovane o molto avanzata (ad es. minore 
di 25 anni o maggiore di 75) o a soggetti incapaci di agire. 

9.3. Utilizzo di rapporti intestati a imprese o enti da parte di soci, amministratori, dipendenti o delegati, 
ovvero di loro familiari, per svolgere operatività non riconducibili all’attività dell’impresa o 
dell’ente, specie se in contanti o di importo complessivo rilevante. 

9.4. Utilizzo di rapporti intestati a persone fisiche (soci, amministratori, dipendenti, delegati o clienti, 
ovvero a loro familiari) per svolgere operatività nell’interesse di imprese o di enti, specie se in 
contanti o di importo complessivo rilevante. 

9.13. Locazione per la quale è previsto un canone incoerente con il valore di mercato del bene ovvero 
con il profilo del conduttore, specie se quest’ultimo è riluttante nel fornire documenti o 
informazioni sull’origine dei fondi utilizzati. 

9.17. Versamento, a titolo di conferimento, di titoli di credito, di debito o di altri strumenti finanziari 
quando l’importo degli stessi risulti incoerente con il profilo del conferente. 

 
 
10. Operatività che, per caratteristiche o importi, risulta inusuale rispetto a quella comunemente 

svolta in casi analoghi ovvero è effettuata con modalità o strumenti diversi da quelli 
normalmente utilizzati per lo svolgimento della professione o dell’attività, soprattutto se 
contraddistinta da elevata complessità. 
10.2. Estinzione anticipata di una relazione contrattuale, specie se a breve distanza dalla stipula, 

accompagnata dalla richiesta di liquidazione di somme di importo rilevante in contanti o a favore 
di un terzo o all’estero. 

10.3. Relazione contrattuale che prevede il versamento di anticipi di importo notevolmente superiore a 
quello normalmente richiesto. 

10.4. Relazione contrattuale che prevede il pagamento di somme per asseriti inadempimenti (ad es. in 
caso di caparra confirmatoria o clausole penali) sproporzionate e volte unicamente a giustificare 
un trasferimento tra le parti. 

10.5. Versamento di somme al professionista per lo svolgimento di una determinata attività poi non 
eseguita, con successiva richiesta di trasferire i fondi a un soggetto terzo. 

10.6. Accordo transattivo per risolvere una asserita lite tra soggetti, non adeguatamente documentata, 
con pattuizioni particolarmente svantaggiose per una delle parti. 

10.7. Operatività per importi rilevanti la cui disponibilità è giustificata da asserite vincite al gioco ovvero 
da donazioni o lasciti ereditari ovvero da prestiti concessi da nominativi apparentemente prive di 
legami con il soggetto. 

 
 
11. Operatività che, per caratteristiche o importi, risulta avere configurazione illogica, soprattutto 

se economicamente o finanziariamente svantaggiosa per il soggetto. 
11.2. Operatività priva di convenienza finanziaria che prescinde da qualsiasi valutazione connessa a 

rischi e oneri complessivi, specie qualora la finalità o il risultato sia quello di trasferire disponibilità 
economiche all’estero o a favore di terzi. 

11.3. Operatività richiesta o eseguita in tempi particolarmente ristretti a prescindere da qualsiasi 
valutazione connessa ai rischi e alle relative condizioni economiche, specie se svantaggiose per il 
soggetto. 

11.4. Acquisti o vendite di diritti o beni (ad es. immobili, preziosi, oro, quadri e oggetti di antiquariato o 
altri beni di rilevante valore, inclusi crypto assets, strumenti finanziari, partecipazioni, contratti, diritti 
di proprietà intellettuale, licenze o autorizzazioni all'esercizio di attività) a un prezzo 
significativamente sproporzionato rispetto al valore o alle quotazioni di mercato o al prevedibile 
valore di stima, specie se il soggetto mostri di non avere considerato la qualità o le caratteristiche 
del bene. 
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11.5. Relazione contrattuale nella quale un soggetto è disposto ad accettare prezzi o commissioni 
significativamente diversi da quelli mediamente applicati per operatività con caratteristiche similari. 

11.6. Relazione contrattuale che prevede conferimenti o altri apporti di disponibilità economiche in 
società o enti mediante beni in natura per importi palesemente sproporzionati rispetto a quelli di 
mercato. 

11.8. Ripetuti investimenti in beni immobili, in assenza di qualsivoglia legame con la località di 
ubicazione degli stessi o in assenza di convenienza economica delle operazioni. 

11.12. Acquisto e successiva vendita di beni immobili, preziosi, oro, quadri e oggetti di antiquariato o altri 
beni di rilevante valore, inclusi crypto assets, in un ristretto arco temporale, per importi molto 
differenti tra loro, qualora si verifichi una rilevante perdita economica per il soggetto. 

11.13. Richiesta del soggetto di non far transitare su rapporti allo stesso riconducibili somme di propria 
pertinenza affluite su conti transitori, su conti omnibus o conti specificamente utilizzati per 
l’attività professionale, soprattutto se di importo complessivo rilevante o provenienti dall’estero o 
se le somme in questione sono poi trasferite a terzi. 

11.18. Operazioni di compravendita di beni assegnati in asta con successiva cessione a terzi a un prezzo 
pari o inferiore a quello di aggiudicazione, specie se non coerente con il valore di stima. 

11.19. Operatività caratterizzata dalla presenza di perizie o stime che riportano valori del tutto 
incongruenti con l’effettivo valore del bene o che risultano contraddittorie rispetto ad altre eseguite 
su beni comparabili, non aggiornate o non riscontrate da incaricati di fiducia del destinatario. 

 
 
12. Operatività frequente o per importi complessivi rilevanti svolta da un soggetto in nome o a favore 

di terzi ovvero da terzi in nome o a favore di un soggetto qualora non risultino rapporti personali, 
professionali, commerciali o finanziari tra le parti. 
12.4. Proposta di regolare i pagamenti mediante strumenti provenienti, a diverso titolo, da nominativi 

che non appaiono avere relazioni di alcun tipo con il soggetto o con il relativo gruppo di 
appartenenza o sono comunque estranei al rapporto negoziale. 

12.5. Rilascio di garanzie reali o personali a favore di terzi che non appaiono avere alcun collegamento 
con il soggetto o con il relativo gruppo di appartenenza. 

12.8. Ripetuto ricorso a contratti a favore di terzo, contratti per persona da nominare o a intestazioni 
fiduciarie, specie se aventi a oggetto diritti su beni immobili. 

12.9. Richiesta di stipula dell’atto di compravendita da parte di soggetto diverso dal sottoscrittore della 
proposta di acquisto, specie se proveniente da soggetto che agisce in qualità di trustee. 

12.10. Compravendita di immobili, preziosi, oro, quadri e oggetti di antiquariato o altri beni di rilevante 
valore caratterizzate dalla richiesta di regolamento del pagamento del corrispettivo da parte o a 
favore di terzi. 

12.11. Pagamenti ripetuti del corrispettivo di compravendite effettuati da trust o altre strutture che 
appaiono come veicoli di interposizione e risultano eseguiti da parte di soggetti terzi, specie se 
provenienti da rapporto acceso in un paese diverso da quello in cui ha sede l’entità acquirente. 

 
 
13. Operazioni ripetute, artificiosamente frazionate o di importo complessivo rilevante, effettuate 

con strumenti (ad es. contante, valuta estera, oro, gioielli, crypto assets o altri beni di rilevante 
valore) che appaiono inusuali, non coerenti con l’attività svolta o con il profilo economico, 
patrimoniale o finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da 
persona fisica, del relativo gruppo di appartenenza. 
13.1. Richiesta di modificare le modalità di pagamento già convenute, prevedendo il ricorso a mezzi di 

pagamento non appropriati o diversi da quelli comunemente utilizzati in casi analoghi. 
13.4. Variazione improvvisa delle istruzioni per l’esecuzione della transazione, specie se accompagnata 

dall’indicazione di pagare a favore di un soggetto terzo. 
13.5. Richiesta di regolare compravendite di immobili, preziosi, oro, quadri e oggetti di antiquariato o 

altri beni di rilevante valore, inclusi crypto assets, con eccessive dilazioni di pagamento o in contanti, 
specie se con banconote di taglio apicale (€ 200 e € 500). 
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13.8. Richiesta di consulenza o mediazione in merito alla possibilità di acquistare o vendere beni di 
rilevante valore in contanti o con altri strumenti che appaiono inusuali o incoerenti. 

 
 
20. Operatività con profili fiscali o societari che, per le caratteristiche e gli importi, ovvero per le 

modalità di esecuzione o per l’origine o la destinazione dei flussi economici risulta non coerente 
con l’attività svolta ovvero con il profilo economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, 
tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, del relativo gruppo di 
appartenenza, oppure risulta inusuale o illogica ovvero che si caratterizza per l’intestazione a 
favore o per l’intervento di terzi. 
20.9. Trasferimento della sede legale all’estero da parte di società in difficoltà economica o finanziaria o 

gravata da ingenti debiti tributari ovvero assoggettata a procedimenti amministrativi o 
giurisdizionali o a procedure stragiudiziali volte al soddisfacimento di pretese creditorie o tributarie, 
specie ove permanga sul territorio nazionale l’organizzazione funzionale allo svolgimento 
dell’attività economica. 

20.10. Costituzione simultanea di numerosi enti o società da parte della medesima persona fisica o 
giuridica, specie quando intervengano soggetti di età particolarmente giovane o molto avanzata (ad 
es. minore di 25 anni o maggiore di 75) o soggetti residenti in Paesi o aree geografiche a rischio 
elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata. 

20.13. Richiesta di operatività da parte di associazioni, fondazioni o organizzazioni non lucrative che 
sottende finalità non compatibili con quelle dichiarate o comunque proprie dell’ente. 

 
 
28. Operatività ripetuta o per importi rilevanti connessa con mandati fiduciari aventi a oggetto 

partecipazioni societarie che risulta incoerente con il profilo economico, patrimoniale o 
finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, del 
relativo gruppo di appartenenza, ovvero presenta una configurazione inusuale o illogica. 
28.1. Acquisto o amministrazione di partecipazioni societarie il cui valore deriva da stime poco plausibili 

o irrealistiche ovvero riconducibili a imprese che, sulla base di visure camerali aggiornate, risultano 
non più attive o sottoposte a procedure concorsuali o che versano in difficoltà economica o 
finanziaria. 

28.2. Mandati fiduciari aventi a oggetto ripetuti acquisti o cessioni di partecipazioni in società di recente 
costituzione, specie se estere e se tra i soci di maggioranza e gli esponenti risultano nominativi che 
presentano anomalie di tipo soggettivo quali quelle richiamate nell’indicatore n. 5. 

28.3. Pluralità di mandati fiduciari riferibili allo stesso soggetto o a soggetti collegati e aventi a oggetto 
partecipazioni in una medesima impresa. 

28.4. Utilizzo del mandato fiduciario per effettuare operazioni non coerenti con l’attività della società 
fiduciariamente partecipata né con l’amministrazione fiduciaria delle quote, specie se per realizzare 
il trasferimento di disponibilità a terzi o in Paesi o aree geografiche a rischio elevato o non 
cooperativi o a fiscalità privilegiata. 

28.5. Finanziamenti di soci in favore di società fiduciariamente partecipate e contestuale trasferimento 
delle partecipazioni in favore di mandati intestati a soggetti senza apparenti collegamenti, specie se 
il trasferimento avviene per un corrispettivo non coerente con la situazione patrimoniale, 
reddituale e finanziaria risultante dai bilanci, da una situazione contabile aggiornata o da altra 
idonea documentazione. 

28.6. Finanziamenti di soci in favore di società fiduciariamente partecipate di importo consistente, 
incongruenti con il profilo del fiduciante o con lo sviluppo operativo e con le dimensioni della 
società finanziata, come desumibili dai bilanci, da una situazione contabile aggiornata o da altra 
idonea documentazione. 

28.7. Rimborsi anticipati di finanziamenti erogati alla società partecipata fiduciariamente, in presenza di 
difficoltà economica o finanziaria della società partecipata, desumibile dai bilanci, da una situazione 
contabile aggiornata o da altra idonea documentazione. 



8 

28.8. Ripetuta costituzione di garanzie aventi a oggetto la medesima partecipazione fiduciariamente 
intestata, laddove ogni nuova garanzia sia legata a finanziamenti concessi in favore di soggetti 
diversi e preceduta dalla rinuncia alla precedente garanzia concessa. 

28.9. Cessioni di partecipazioni societarie e ingresso di nuovi soci di maggioranza a seguito della 
ricezione di fondi pubblici risultanti dal bilancio della società partecipata. 

28.10. Ripetuto conferimento di delega a un terzo privo di legami familiari o professionali con il fiduciante 
per la partecipazione alle assemblee dei soci, specie se con assunzione di impegni aventi contenuto 
finanziario a carico della fiduciaria. 

28.11. Ripetuta modifica delle istruzioni impartite dal fiduciante per il pagamento del corrispettivo 
inerente al trasferimento di partecipazioni societarie, a prescindere da qualsiasi valutazione 
connessa ai rischi e alle relative condizioni economiche, specie se svantaggiose per il fiduciante 
stessi (da pagamento franco valuta, a pagamento anticipato, a pagamento differito). 

28.12. Ripetuta reintestazione di partecipazioni societarie richiesta dal fiduciante dopo breve lasso di 
tempo dalla relativa intestazione. 

 
 
29. Operatività ripetuta o per importi rilevanti connessa con mandati fiduciari aventi a oggetto conti 

correnti, strumenti finanziari, polizze assicurative, crediti, beni immateriali o altri beni di elevato 
valore, che risulta incoerente con il profilo economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, 
tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, del relativo gruppo di 
appartenenza, ovvero presenta una configurazione inusuale o illogica. 
29.1. Richiesta di effettuare frequenti negoziazioni su conto fiduciario avente a oggetto la custodia di 

titoli, specie se le transazioni avvengono con modalità over the counter e se il fiduciante non risulti in 
possesso di una particolare esperienza di investimenti finanziari. 

29.2. Richiesta di chiusura di un rapporto fiduciariamente intestato e di trasferimento dei beni 
amministrati a favore di terzi o in Paesi o aree geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a 
fiscalità privilegiata. 

29.3. Richiesta di chiusura e di contestuale apertura di un altro rapporto con i medesimi beni 
diversamente intestato. 

29.4. Nell’ambito di un mandato avente a oggetto un rapporto intestato a più soggetti, richiesta di 
cessione delle disponibilità da parte di alcuni in favore degli altri intestatari, senza corrispettivo 
oppure per un corrispettivo notevolmente superiore o inferiore rispetto al valore delle 
disponibilità. 

29.5. Rilascio di dichiarazioni discordanti sul valore degli strumenti finanziari conferiti all’atto di apertura 
del mandato e successivamente nel corso del rapporto, specie se si tratta di titoli non negoziati su 
mercati regolamentati. 

29.6. Operazioni finanziarie disposte autonomamente dal fiduciante per conto della fiduciaria senza 
preventivo assenso scritto della fiduciaria stessa (operazioni “franco valuta”) e non supportate da 
idonea documentazione bancaria con indicazione del destinatario (ad es. la società partecipata) e 
della causale (ad es. aumento di capitale). 

29.7. Operazioni di investimento in beni immateriali (ad es. marchi, brevetti o disegni e modelli) o attività 
finanziarie complesse (ad es. polizze assicurative a elevato contenuto finanziario) formalmente 
intestate a società fiduciarie estere o ad altri enti interposti (società di cartolarizzazione estere, trust, 
fondazioni) ma di cui è nota la riconducibilità a soggetti residenti in Italia. 

29.8. Richieste di rimborso frequenti e inusuali rispetto alla natura del bene amministrato. 
29.9. Ripetute operazioni di disinvestimento di attività finanziarie complesse (ad es. riscatti anche parziali 

di polizze a elevato contenuto finanziario) seguite, dopo breve tempo, dalla revoca del mandato 
fiduciario e dal trasferimento del saldo a favore di soggetto diverso dal fiduciante. 

29.10. Riscatto di polizza conferita in mandato fiduciario, se il controvalore transita su un conto intestato 
– anche fiduciariamente – a un soggetto diverso dal fiduciante. 

29.11. Prestazione del servizio di escrow account in relazione a cessioni di crediti tributari, che appaiono 
inesistenti alla luce delle informazioni desumibili dai bilanci, da una situazione contabile aggiornata 
o da altra idonea documentazione. 
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30. Operatività inerente a trust o altro strumento di protezione patrimoniale che, in relazione 
all’oggetto, alle caratteristiche e alle finalità, ovvero per i soggetti intervenuti o i collegamenti 
fra quest’ultimi risulta incoerente con il profilo economico, patrimoniale o finanziario del 
soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, del relativo gruppo 
di appartenenza, ovvero illogica o comunque tale da configurare un utilizzo distorto dello 
strumento. 
30.1. Istituzione di un trust con ravvicinata e ampia modifica delle norme costitutive o regolamentari, 

eventualmente mediante adozione di un atto con diversa forma giuridica (ad es. scrittura privata 
non autenticata). 

30.2. Istituzione di un trust da parte di soggetti in difficoltà economica o finanziaria o gravati da ingenti 
debiti tributari, che in relazione alle sue caratteristiche o al patrimonio conferito sembra ostacolare 
le pretese creditorie o tributarie ovvero procrastinare l’accesso a uno strumento di regolazione 
della crisi o dell’insolvenza di un’impresa già in stato di conclamata insolvenza (c.d. trust anti-
concorsuale). 

30.3. Istituzione di un trust da parte di una società a favore di specifiche persone fisiche, con 
conferimento di beni di elevato valore e in assenza di rapporti personali, professionali, commerciali 
o finanziari. 

30.4. Istituzione del trust che consente in modo illogico e inusuale al disponente di designare sé stesso 
quale beneficiario, di modificare nel corso della vita del trust le classi di beneficiari, di attribuire i 
redditi o i beni a soggetti da lui individuati o di far cessare in qualsiasi momento il trust. 

30.5. Atto istitutivo del trust che consente al disponente di rivestire più ruoli (ad es. il disponente 
compare fra i beneficiari di capitale o è indicato quale unico beneficiario; il disponente coincide 
con il trustee - c.d. trust auto-dichiarato - o assume la qualità di “co-trustee” o di guardiano) o in cui, 
fatta eccezione per i trust familiari2, il disponente risulta collegato con o avere gli stessi interessi 
economici degli altri soggetti coinvolti nel medesimo trust in modo da generare profili di opacità 
sul titolare effettivo e forme di interposizione fittizia. 

30.6. Atto istitutivo del trust che attribuisce la qualità di “co-trustee” a una “trust company” controllata 
dal disponente o che prevede il conferimento di quote di una società di cui il disponente è 
amministratore e nella quale il disponente ha conferito i propri beni. 

30.7. Atto istitutivo del trust che attribuisce al trustee o al guardiano poteri di gestione o di disposizione 
del patrimonio conferito subordinati, in tutto o in parte, al consenso del disponente o del 
beneficiario (ad es. per effetto di clausole nell’atto costitutivo o di lettere di intenti che prevedono 
obblighi di condivisione preventiva o di puntuale rendicontazione ovvero di rapporti di notoria 
contiguità tra trustee o guardiano e settlor o beneficiari). 

30.8. Conferimento in trust di: beni la cui consistenza o natura sia incoerente rispetto alle finalità o alla 
tipologia del trust; beni recentemente pervenuti al disponente di cui non sia nota la provenienza, 
specie nel caso di trust opaco3; aziende o rami di azienda con indicazione nell’atto istitutivo del 
trust di finalità generiche; imprese in cui gli atti di gestione o le decisioni sull’eventuale distribuzione 
dei dividendi sono adottati dal settlor in quanto amministratore o legale rappresentante o sulla base 
di contratti di consulenza. 

30.9. Utilizzo, nei casi diversi dai trust familiari, da parte del disponente o di soggetti a lui notoriamente 
collegati di beni conferiti in trust (ad es. beni immobili locati o in comodato d’uso ai medesimi), 
anche in forza di clausole contenute nell’atto istitutivo. 

30.11. Dazione al guardiano, a titolo di remunerazione per l’incarico svolto, di cespiti del fondo in trust 
o di somme non corrispondenti a quelli eventualmente previsti dall’atto istitutivo. 

                                                      
2 Nei trust familiari, la coincidenza tra disponente e trustee/guardiano, l’esistenza di rapporti di parentela tra gli stessi e la 

coincidenza tra disponente e beneficiari possono essere fisiologici.   
 
3 Si intendono per “trust opachi” i trust senza beneficiari di reddito individuati, il cui reddito è tassato in capo al trust 

quale soggetto passivo IRES. (cfr. Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 34/E del 20 ottobre 2022). 
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30.12. Costituzione di un fondo patrimoniale da parte di soggetti in difficoltà economica o finanziaria o 
gravati da ingenti debiti tributari o in pendenza di procedimenti amministrativi o giurisdizionali o 
di procedure stragiudiziali volte al soddisfacimento delle pretese creditorie o tributarie, specie se 
con conferimento di beni in quantità eccessiva o comunque non funzionali al soddisfacimento dei 
bisogni della famiglia. 

30.13. Stipula di un contratto con cui l’imprenditore trasferisce, in tutto o in parte, l’azienda o le 
partecipazioni nella società di famiglia a uno o più discendenti (c.d. patto di famiglia) trovandosi 
in difficoltà economica o finanziaria o gravato da ingenti debiti tributari o in pendenza di 
procedimenti amministrativi o giurisdizionali o di procedure stragiudiziali volte al soddisfacimento 
delle pretese creditorie o tributarie. 

 
 
31. Operatività connessa con la cessione o l’acquisto di crediti o con la cessione di asset nell’ambito 

di procedure concorsuali o a garanzia di crediti, anche in relazione a rapporti di factoring o di 
cartolarizzazione, che, per la natura, il valore o le caratteristiche dei crediti o dei beni stessi, per 
le finalità dell’operazione complessiva, per i soggetti intervenuti o i collegamenti fra 
quest’ultimi, risulta incoerente con il profilo economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, 
tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da persona fisica, del relativo gruppo di 
appartenenza, ovvero presenta una configurazione inusuale o illogica. 
31.1. Cessione di crediti privi di rapporto commerciale o finanziario sottostante ovvero basati su 

rapporti incoerenti con le attività svolte dai soggetti interessati, specie se inerenti a prestazioni di 
consulenza o a beni immateriali ovvero se ceduti da soggetti con sede in aree industriali dismesse 
o comunque privi di strutture operative. 

31.2. Cessione di crediti, diversi da quelli non performing, di importo incoerente rispetto al complessivo 
volume di affari dell’impresa o dell’ente cedente, specie se il corrispettivo pattuito è 
significativamente inferiore al valore nominale dei crediti. 

31.4. Cessione di crediti di dubbia esigibilità a prezzi significativamente più elevati rispetto al valore 
nominale, specie se i cedenti versano in difficoltà economica o finanziaria. 

31.5. Cessione di crediti da parte di soggetti operanti nel campo dei servizi (ad es. attività di pulizia e 
manutenzione, consulenza, pubblicità, somministrazione di beni), per i quali le fatture emesse e 
cedute sono di importo superiore rispetto a quello contrattualmente previsto. 

31.7. Cessione di crediti aventi a oggetto fatture emesse a distanza di tanti anni rispetto alle prestazioni 
sottostanti, tutte nella stessa data o in un arco temporale ristretto. 

31.8. Cessione di crediti relativi a diverse posizioni gestite o di più asset a garanzia dei crediti in favore di 
unico cessionario, effettuata a un prezzo significativamente difforme rispetto al valore nominale 
dei crediti o al valore di mercato degli asset nonché in presenza di collegamenti personali o finanziari 
con il debitore ceduto. 

31.10. Cessioni di crediti avvenute con il medesimo atto o con più atti sottoscritti in un breve lasso di 
tempo e relative a crediti vantati da creditori apparentemente privi di legami soggettivi a favore di 
un unico cessionario o di più cessionari collegati. 

31.11. Cessione di crediti o di altri asset nell’ambito di procedure concorsuali, il cui valore risulta di stima 
difficile (ad es. per la presenza di elementi non quantificabili al momento della cessione, poste 
dell’attivo di bilancio non determinabili a causa della sussistenza di giudizi in corso o di beni 
materiali non verificabili nella loro quantità o ubicazione) o basata su criteri poco plausibili, oggetto 
di successiva cessione entro un arco temporale ristretto e realizzando significative plusvalenze. 

31.12. Cessione di crediti o di altri asset oggetto di procedure concorsuali caratterizzate da presenza di 
clausole nel contratto di cessione che escludono espressamente la necessità di documentare 
l’esistenza del credito o prevedono l’obbligo di riservatezza in merito all’esistenza della cessione o 
posticipano ingiustificatamente la liquidazione del corrispettivo della cessione o si realizzano 
successivamente alla chiusura delle procedure. 

31.13. Cessione di crediti vantati da società non più attive o da creditori qualificati come “irrintracciabili” 
nell’ambito di procedure concorsuali, specie se molto risalenti nel tempo. 
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§§§ 
 
 

SEZIONE C 
---------- 

 
33. Operatività che, per il profilo dei soggetti coinvolti o le sue caratteristiche ovvero per il 

coinvolgimento di associazioni, fondazioni o organizzazioni non lucrative, appare riconducibile 
a fenomeni di finanziamento del terrorismo, anche sulla base di collegamenti geografici con 
aree considerate a rischio di terrorismo per la diffusa presenza di organizzazioni terroristiche o 
per situazioni di conflitto o instabilità politica. 
33.1. Operatività riconducibile a soggetti censiti in liste pubbliche di persone o entità destinatarie di 

misure restrittive per motivi di terrorismo o noti per essere stati interessati da indagini o fatti di 
cronaca connessi al terrorismo o all’estremismo religioso o politico, ovvero riferita a soggetti che 
presentino collegamenti significativi (per vincoli di parentela, affinità, convivenza o altre 
connessioni stabili note) con persone sulle quali sono state riscontrate le medesime circostanze 
pregiudizievoli. 

33.2. Operatività riferibile a soggetto che ha assunto comportamenti o espresso posizioni che, anche da 
fonti aperte, ivi compresi i social media, denotano un probabile percorso di adesione a ideologie 
radicali o ad ambienti noti dell’estremismo religioso o politico. 

33.12. Transazioni di natura commerciale che coinvolgono soggetti residenti in o originari di paesi a 
rischio di terrorismo e che, tenuto conto del profilo del soggetto, della natura dei prodotti (oggetti 
d’arte, metalli preziosi o altri beni di rilevante valore), della sequenza cronologica delle operazioni 
o delle relative connotazioni territoriali, lasciano presupporre una provenienza illecita. 


